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[ L N U O V O r < O M ^ A N Z O f' 
L'hinon conosce .TAERO, lo smagl iante 

acritcore, d i e , \i\ maro a t a n t a t lec i -

deiizii, t i ep tiUe ÌVIKOIM lo s o t t i tiel 

Romanzo ? 

A VionnH, a Monaco, in Grec ia , e 

perfino a Mew - Y o r k , gh soriHi di 

•SAURO iu iouo I d u . ammira t i , discussi. 

BOBEBTO OLISCO 
t r a i R(ij)WDz) di J vRRO o il pivi r e -

ceatp , fors 'anco il pui v ivace pfr bel

lezza di color i to , per vivaaza di ima-

gini 0 per Y unreoc to v e r a m e n t e ori

ginale . 

E la nos t r a Amminu t r az ione , cor ta 

di favorire i l e t tor i , presenta ques to 

nuòvo R o m a n z o , che r isponde, a n c h e 

per il senso mora le , r i spe t ta to nell 

t r a t t az ione e 

all ' indole ed 

famiglie. 

nello sviliippo della tes i ; 

desideri delle nos t ra 

FESTE JMìÉtOW 
N O T E G E N O V E S I DA P A D O V A , 

' [Coaitimaziaiw] 

La festa data dal Muiiiciplp nei grandiosi; 
palazzi Tursi, Podestà e IJianco, opportu-! 
namenle riuniti col mezzo di; gallerie, e 
quella data dall'on. Baggio nel suo printii-
pesco Castello di Cornigìiano sarebbero 
bastaio ad iiluslravo di peî  sé tutto un pe
riodo di festeggiamenti e a glorificare una 
data memoranda. 

Non, so se e quale resoconto abbia man
dato ; è C'erto però che qualunque relazione 
abbiate ricevuta, sai;à slata uno .specchio 
fedele, oso dirlo, della grande baraonda di 
quelle i'esle, B almeno avrà servito a darvi 
una idea, esalta di (iueil'iiffoìlamento, inde
scrivibile, di belle dame, di giocondi cava-
liori, frammezzo al ìucicchio dei gioielli e 
dello imifofrai, allo splendore ,irraggiante 
dei lampadari, al fascino dell'insieme di 
quei quadri spiccanti per gusto artistico 
e per fasto non cumurie'. 

Splendidissime tutte è due quelle feste; 
ma la festa data dall'on. Maggio là nel suo 
Castello illuminato sfarzoramenle dalla luce 
elettrica, che si rispecchiava nell'onda dei 
mare, è riiiscila specialmente un incnnlo, 
un amore. Imaginatelo voi quale spettacolo 
presentasse il mare inondato dai fasci rli 
Ilice eleltiica che partivano dalle navi ac
corse a far degno omaggio al Castello e 
imaginateli voi quegli altri fasci di luce 
non. meno abbaglianti che partivano dagli 
occhi dello belle signore e dai meravigliosi 
loro gioielli, per cui la superba sala, im
provvisala dall' architetto Itovelh, risplen
devo fantasticamente. 

Ma tutte queste note del fasto, del giislo, 
doll'elegariza, della luce e della bellezza, 
scomparivano dinanzi a un' altra nota ben 
piii importante, quella della cordialità squi-
sitainente signoi'ile dei padroni di casa, la 
quale dava alla festa lutto II fascino sim
patico e famigliare, non disgiunto, dalla 
grandiosità, dall'imponenza d'una solennità 
regale. I,Sovrani slessi subirono,piacevol
mente r impulso di quel carattere domi
nante. Infatti al bujjel il Ré ebbe a dire 
all 'on. Raggio: «nessun ballo a Córte 

• riuscì mai così grazioso, e poi io ohe 
•non uso mangiare ai balli, mangio, come 
• vedete, in casa vostra ». 

La sodisfuziono dei Sovrani si leggeva 
sempre sui loro volli. E si che dovevano 
essere stanchi! Dalla lui-o venula furono 
in continuò moto dalla maUiua, alla sera. 
Le visito ufficiali date e ricevute, superanti 
il centinaio, la doppia minuziosa visita al
l' Esposiziono non bastarono. 

il Re non mancò di visitalo gli stabili
menti mdustii.di pivi importanti, di assi
stere ad un varo; la Regina non dimtnlioò 
i ptincipah istituti d! carità. 

La visita dil Ite alle sipiadie estere du
rò quusi un'intera giornali, li a ii rombo 
delle urtigliene e gli u n a degli eqmp.v',',gi. 
il porto pavesato a lesta e giemito di im-
bari azioni d'ogni grandivzo e stampo, pre
sentava ur asi«.tlo grandioso, mipom nte. 

L'illumina/ione dtll altra notte, poi, re-
steiS, per tulli the la Mdoio. mdimenti 
cihiìe. Tulle le smimiila che coronano il 
pollo, tulle le cise guai danti il maro, tutte 
io corazzate, tulli i piioscafi ciano illumi
nati a svarialTholori Uno spettacolo rti^agico 
che si avrebbe aèmlràtp per oi'O iptere ' 

Come il Re avea pror'nesso all' ammira
glio francese Rieumcr durante la festa 
Raggio, egli SI loto l\dliieiicon la Regina 
a bordo della l'oimidaWe al Imicfi, che gli 
era slato oflcrlo. Taiechi gli invitati o pie 
no di brio e di animazione il ballo olia mi 
segui. Il «oUoquio fra Sua Maestà e l 'am
miraglio francese non polca essere impron. 
tato a maggiore cordiahlà. 11 Re s'intrat; 
tenne pure con tutte le eleganti signore 
invitale. Anche a questa festa, come a 
tutte le altre, il sesso gentile d'i Padova, 
aveva ehi lo rappresentava elegantissima
mente. 

Ho lascialo Genova pieno di tante belle 
cose; eppui'e le feste non erano finite, al
tri palazzi stupendi devono aprire i loro, 
saloni, ed il lavorio dei, cannoni non è an
cora cessato. Ma anche quando Genova, 
sarà ritornata calma al suo commercio e: 
le sue feste non saranno più che un lon-; 
tano gradito ricordo, gli avvenimenti di 
questi giorni non avranno mai perduto 
l'alto loro significato.. 

Dal mare pieno di scinlììlii d'argento,, 
dalle colline sfarzosamente 'illuminale per 
cura e volontà dei popolo, dalle strade 
gremite e plaudenti, dal cannonegijiamento 
dei forti e delle navi amiche è partita una 
Voce calma, sonora e potente che sempre 
più saprà espandersi e risuonerà da per 
lutto solenne, maestosa; la parola; Pace 
pace, pacel p. «. 

flel-

m COLLOQUIO: GOL GUARDASIGILLI 

il corrispondente del « Resto del Carli
no >• telegrafa da Genova in data M, ore 
f>,30 p. del proprio giornale : 

Ebbi oggi un lungo colloquio con Bonacoi. 
Il ministro mi ricevette cordialissimamotite; ve
nendo a parlare de' suoi progetti ini dichiarò 
che, pur, non avendo accennato net discorso di 
Jesi alle riforme del codice di commercio, egli 
continuerà i suoi studi in proposito e special
mente per quanto riguarda i (aliimenti e le as
sicurazioni. 

Circa il diritto marittimo attenderà.i risul
tati dell' ìinimneiite congresso internazionale 
marittimo che si inaugurerà il 26 corr. a Ge
nova. 

Si proclamò fautore del divorzio , ma però 
non ritiene che sia questo il momento oppor
tuno per tale riforma essendovene altre più 
urgenti; quali il miglioramento delle condi
zioni economiclLe della magistratura, le r,ìfor-
rae del codice di procedura per la maggior ee-
^lerità dei processi. 

Riconobbe ohe la legge sullo Preture fu male 
applicata però Sia dichiarato di non voler ria-
ipriro un'agitazione nel paese ritoccando le 
circoscrizioni. 
! Quanto alle voci di un amnistia datata da 
Genota disse òhe il Consiglio dei ministri non 
se n'era occupato. 

tì?io di comandante in capo le ttaiipp 
l'Italia (Olitialo. 

In una lettela scritta a! proKideuto del Con
siglio agruUuul di mu/o , Il gaieralo lo aveva 
..ammonito che eia imprudente pensale a n -
du/ioiii quando bastav.i un incidente per 
«pone la Plancia e « l'Europ,j a'oqquadro». 
«E i i tanto" - seggimigova - <vl'esercito odi 
v< \ an i sei vizi suoi cadrau si basso, che se [ini 
< indeolniabilo neeessit.^, si dovofso far la 
«gueria, costerà tesoli il piovvoilei .i del ne-
<'oessano e sai omo senza dubbio battuti ». 

I..a garrì a soppio poco dopo, ul i! 'fenoialò 
Gialdmi, nel '•uu meinoiabile discoiso dui 3 
.igosto 18'JO al Sonato, mise in rilirvo le diflif 
colti militati, nello quali si eia mossa l'itaUa 
con rassetti ghamento dall'esercito j 

Tuttavia si dichiarò contrario al partito 
della neutralità ad ogni costo, adduceudo che 
gì avibsime lagioni e potenti nilerossi naziot 
nali potevano costiingerci allo armi. 

Quindi, COI mulo il quesito « so siamo co. 
«stiptti ad uscire dai limiti della iioutralità, 
« se la necessita ci spinge a discendeie in 
«campo, a chi ci avvicineremo noi?» ! 

E fu allora che egli espresso recisamente 1E( 
sua opinione a favore di una uuiona con la 
Plancia pe) principalissimo motivo, che la for.: 
mazione di un grande impero germanico, nel 
centro di Europa, «di natura violento e, a 
.quanto « sembra,, aggressivo » sarebbe stata 
assai pericolosa per gli Stati minori e le razze 
disunite. 15 ricordò che a Berlino si era sem^ 
pre sostenuta la tesi, nelle nostre guerre con, 
l'Austria, che il Mincio e l'Adige orano fiumi' 
non austriaci, ma tedeschi ; olia la Germania 
si difendeva al quadrilatero ; che Trieste, era, 
necessaria, indispensabile al commercio te
desco. 

L'opinione del generale Oialdiui e le aue-, 
apprensioni erano divise da parecchi ; ma gli, 
avveniraeuti subito lo modifìcarouo. 

Quando il sig. Thiors venne in Italia, a sol-! 
lecitare un aiuto da parto nostra, fu ammesso 
ad esporle le sae.domando ed, a svolgere le 
suo ideo ia un Consiglio straordinario coevo-! 
cat® in suo onore, nel quale .intervenne il 
generala Oialdini. li Kothan, che ha minuta
mente narrato quell' episodio, nel suo libro 
V AHemitff.ne e l' Halie, vifarisce : , 

« Il generale Oialdini, ohe già si ora risolu-
« tamente pronunziato per l'alleanza {con la 
« Francia,, dichiarò che 100,000 sarebbero in-
« fuflcienti e, che, per averne 200,000 sarebbe 
«stato necea.saiio un tempo enorme. Ammise 
«che i'.n rifiuto potevaesporre l'Italia a reali 
« pencoli'; ina questi pericoli; egli disse, sono 
« a scadenza lontana ; mentre quelli, che si 
« trattava di atfroutare, erano immediati, ine-
« vitabilì. Nello stato delle cose, egli aggiun-
« se tutti in Italia considerano l'alleanza con 
«la Faancia come una follia, la quale ugua-
« glierebbe quella commessa da Napoleone HI 
«nel dichiarare la guerra. 

« Nessuno dei ministri (concluse) saprebbe 
« consigliare al Re di mettersi in marcia. Egli 
« vi giocherebbe la sua popolarità, la sua 
« corona ». 

li generala Cialdìni 
L e a l l e a n z e e gli a r m a m e n t i . 

A rettifica di inesatte affermazioni nelle quali 
sono incorsi alcuni giornali riassumendo la 
biografia di Enrico, Oialdini, non ci sembra 
inutile, nò inopportuno ricordare con mag
gioro precisione i seguenti tatti. 

11 generale Oialdini aveva deplorato più che 
altri mal lo riduzioni introdotto nell'esercito, 
al principio del 1870, e, per l'indignazione 
che Ile senti, aveva dato le dimissioni dail'uf-

Quattro anni dopo, il 4 giugno 1871, i! ge
nerale Cialdini prese di nuovo la parola in 
Senato. ••, , 

L'Italia era inquieta pel minaccioso movi
mento clericale; francese ; ma anche allora le 
angustie della| Finanza impedivano le neces
sarie pteoauzioai . ; , 

Il Ministero Minghetti, non essendo riuscito 
a condurre,in porlo una delle .sue leggi Ilnan-
ziario, propose in Senato di togliere dall'or
dine del giorno il disegno di legge, già appro
vato dalla Oamora,' col quale si stabiliva di 
spendere in 10 annr 80 milioni per la difesa 
del paese. •: , 

Il generalo Oialdini fecS della ritlessioni, che 
anche oggi itoruano opportune.Dopo .aver di
chiarato di non potersi unire a coloro che 
guardavano la nostra situazione politica pre-, 
sante a futura con, tranquilla fiducia, eolle più 
i ridenti illusioni, aggiunse : ; 

«, Nìun perìcolo ci minaccia, essi dicono, noi 
;non cerchiamo brighe, a nessuno, attendiamo 
;soltaoto ai fatti nostri; a che dunque, nuove 
spese militari? Tutti desiderano, lutti procla
mano, tutti anelano la pace; a, peggio,andare 
troyeremq sempre un qualche alleato che ci 
protegga ec he ci aluti.. Anche iconsigli auto
revolissimi dalla.stampa straniera ci, confortano 
nella via dei risparmi « delle riduzioni nelle 
spese militari. , 

« lo comprendo benissimo che avendo otte
nuto, quanto da noi si voleva, si possa, a si 
debba respingere sino l'ultima apparenza di 
un'idea aggres^iya; si possa e si debba far mo
stra di moderato proposito e , proclamare un 
desiderio profoiidissinm di pace, Lo compren
do, perchè ciò rlsponde.ai nostri attuali e veri 

bisogni, peichò conroida colla pi oleato nuova 
sHuazigna. 

« Ma, 0 signori, questa nuova politica tanto 
pacilica, tanto mansueta, potrebbe forse can-
«lellaie lo tiacco leconti della polititi na/io-
nale od aggressiva dei gioim scorsi* La poli
tica di oggi pnliehho toise fai dimenticale la 
politica di ioli' 

« Signori, parliamo aperto. 
« Per farà l' Uilia, por riunii la in uno Stato 

solo, poi compio!» il sogno di secoli e il voto 
della vita nostia, noi cal(ie-.tiamo, uomini, in-
tertssi, oidini di coso esistenti Noi enfiammo 
m Tiom,ì coi »itv?l molali che tulli i,iinmen-
tano, iLCindo offca al Siuitiraeiito cittolico 
ed aggiungendo ai molti nomici un nemico gi
gante che non dimentica e non perdona. » 

« Un gran paese, come e divenuto il noitui, 
potrà tarsi benissimo uno studio speciale di 
evitalo ogni contesa a di attendoio esclusiva
mente ai fatti SUOI i\la può accadere che senza 
provocazione di smla, senza sue colpo mo
derne, ma per peccati antichi, pei pi epoteuza 
altrui, riceva insulti, tninaccie, e fors'ancbè 
una dichiarazione di guerra. 

» Ih tale caso un gran paese deve accoglierla 
virilmente, deve prepararsi a combattere.an
che da solo e non deve loondicave l'aiuto di 
un potente alleato. A questo patto soltanto 
avrà la Stima e il Hspetfo del mondo, ohe ri
conosce ed onora il diritto altrui quando lo; 
vedn accompagnato dal v.alore e dalla forza, 
e condanna poi sempre al disprezzo le obbro-
brio.̂ e suppliche del codardo! (1) 

E circa alle alleanze così si esprimeva: 
«Signori, lo alleanze "sono utili, sono accet-

tabi i e desiderabili, a parer mio, quando pos
sono stabilirsi a piede d'eguaglianza; non dirò 
precisamente eguaglianza di forza, ma egua
glianza di scopo e d'interessi. In condizioni; 
diverse, lo alleanze umiliano il sentimento na-i 
iiion.-ile, costano carissimo e talvolta lasciano ; 
tracce disgustose. , 

« Voi potrete dare un'altra Nizza, cedere, 
una seconda Samia, pagare all'alleato te 
sjìese delia guerra, e poi al primo urto, al 
menomo altriin, dieci, quiìvici, venti anrii 
dopo, vi sarà rinfaceiaio ancora il sangue 
sparso, ti servizio reso e vi sarà rinfacciata 
la nera ingratitudine. 

Sopratutto la conclusione di quel discorso 
merita di essere rammentata, e, ancora oggi, 
considerata. 

« Ho la disgrazia di non trovarmi nemmeno 
« d'accordo cogli uomini egregi, 1 quali' ere-
« dono che fuori dello finanze, fuori della eoo-
« nomie, fuori del risparmio, non vi sia sai-
fi vezza per l'Italia; di quegl'uomini, in una 
« parola, ohe sembrano aver adottato per sim-
(i bolo della loro scuola, per emblema della 
« loro polliiea la formula seguente; l 'Italia 
« deve esser ricca, se vuol esser forte. » 

«A codesta formula io potrei più giusta-
« mente contrapporre quest'altra ; l'Italia deve 
« es.<er forte se vuol farsi ricca .Dissi jiiù giu-
« sfawiemte, perchè la storia di trenta secoli 
«verrebbe iuappogglo mio, narrando ohe tutti 
« i popoli della terra stabilirono ed affermarono 
«colle armi la indipendenza loro. E quando 
«furono rispettati e temuti, allora, ma allora 
«soltanto, poterono darsi alle arti, ai oora-

'! merci, alle industiie, ondo poi divennero pro-
fi speri è ucchi. 

«Ma, 0 signoti, per istinto, pi>i convmzio-
«ne, io assolutamente riluggo d.igli estiomi, 
«e quindi respingo 1'una e l'altra formula, 
«perchè le tiovo ambedue tioppo os,igerite, 
« troppo assolute. A me paro invece che la 
« potenza e la vitalità di uno Stato Mino U 
«prodotto non di an solo, ma di molti fatto-
, ri, che domano da eauso comples>ifl, chft 
« nascono sopratutto dall' equilibrio dolle suo 
«loizo 

«A me paio che mal potrebbe leggerei, in 
V me^zo all'attuto del mondo, quel pao'se, ohe 
«alHildsse l'osisten/a sua o alla sola fiuau/a o 
«alle armi soltanto. 

« Il tutto, il Oifflclle della questiono sta nei 
«trovare il vero limite, il punto di equilibrio 
•• fra l'oconomia a la spesa, fra la tlnaiKa e la 
«forza, senza cadeie in un seiioo o nell'altio, 
«in qualcha esagerazione». 

Questo problema, con tanta lundità e sa
viezza messo uè' suoi precisi tei rami da En
rico Cialdini, dopo tanti anni non abbiamo an
cora saputo risolvere. 

(1) E pur troppo vannero le prove e i ci
menti, ai quali ci trovammo impreparati nel 
1878 e nel 1881. 11 generale Oialdini, che già 
aveva sentita profonda ruminazione pel rifiuto 
dato dal 'Waddington, nel 1878, alla partecipa
zione dell' Italia nelle faccende d'Egitto, e che 
si era dimesso quando, a sua insaputa, fu pub
blicato nel Libro verde il suo dispaccio con-

ifldenzinla relativo a quell'altezzoso rifiuto, ri-
;nominàto ainbasdiatore a Parigi, capi subito 
l'errore che si commetteva per l'acquisto della 
ferrovia Goletta Tunisie scrisse al capo del 
governo presso a poco cosi : 

« Sosteniamo con fermezza il mantenimento 
«dello sfati*,fitto nella Reggenza, difendiamo 
« con energia e con risolutezza r nostri inte-
« ressi; ina;>non diamo per amor del cielo iies-
« sua pretesto alla Francia di muoverci:;,«»jo. 

:« duerelte d'allemand, Il governo italiano può 
« avere i migliori propositi di amicizia; ma 
;« temo che le sue intenzioni saranno, di buona 
i« 0 di mala fede non monta, travisato... ' 
: « Ma, naturalmente, io non vedo, Uè posso 
:« vedere che un lato solo della politica: se in-
« vece un urto colla Francia non vi allarma, 
» se avete delle alleanze sicure, se di fronte 
«al possibile atteggiamento della Francia nel-
« la Reggenza, ivi sontita decisi a resistere, io 
« non ho più nulla a dire, 

« Ma in questo caso richiamatemi da Pa-
« rigi e rimettetemi alla tosta di un Corpo di 
« esercito, dove là mio presenza sarà più utile 
« che non sia qui » (Documenti pubblicati dalla 
Rassegna, giornale quotidiano di, Roma, giu
gno 1884, n. 164). N. d. R. 

Dispacci Telegrafici 
[AOBNZÌA STEFANI) 

PARIGI, 15. = Il Gavlois aiferraa che un 
diplomatico accreditato a Roma presso il Qui
rinale, atlermò che l'alleanza oftensiva e di
fensiva franco-russa .sarebbe Ormata tra il 20 e 
il'30covr.,e ohe la firma tu rilardata dal Papa 
che voleva opporre alla iriplioe un'altra tri
plico franco-russa-turca. 

— La statistica utllciale annunzia elle il rac
colto del «rane in Francia nel JS92 fu di et
tolitri 409,204,421 contro 77,2<ì5,828 obesi rae-
colsetosnet 1891. 

L0NDR4, 1.5. — In una odiorna riunione 
del Consiglie della Banca d'Inghilterra, il go
vernatore annunzip ohe il debito della Banca 
di Barring verso la Banca d'Inghilterra che 
asCeiideSa il:8 febbraio a stortine 6,928,000, ora 
ò ridotto a 5,045,000, 

Il governatore disse di credere che non si 
richiederà l'intervenuto dei garanti. 

Il discorso fu molto rassicurante. 
BRUXELLES, 15. = . È scoppiato uno scio

pero alla'fabbrica di fiammiferi di iHortens a 
Grammont. 

IgendUrrnij 'volendo proteggere gli eperai 
non scioperanti, furono assaliti a sassate; pa
recchi, gendarini e furono feriti. 

Il lavoro (u ripreso, ma temono nuovi di
sordini, ., 

LISBONA,- IB. -=. Si ha da Oporto che quei 
ropubbliòani contavano su'un moviroeato ri
voluzionario della Spagna e avevano intenzio
ne di appoggiarlo. 

Scoperto l'accordo si focero quattro arresti. 
La Polizia chiese l'autorizzazione di espol-

leia gli agitatori stranieri. 
VIEMVA, 15. — La Poliliseìm dice che il 

bilancio del Comune si aumenterà di circa 4 
milloai ! l'aumento deriva quasi interamente 
dalla necessità di riorganizzare la truppa tec
niche. 

= LUmperatore riceverà le Delegozitmi. 
= A Budapest l'Imperatore e il Ite di Gre

cia -si- scatiibìarono lunghe cordialissime visita. 
TOLOSA, 15. —- Oggi vi fu un caso mortale-

di diarrea coleriforme. 
NEW-yORK, 18. — Oggi furonvi 5 decessi 

di colera a New-York e un caso a bordo dello 
Soandia. ' • 

AMBURGO, 15. — Nella seduta della rap
presentanza della borghesia, il Sindaco confutò 
le accuso formulate contro l'amministraziona 
delia città riguardo al colera. 

La rappresentanza votò un miUone di mar-
hi per combattere l'epidemia, e nominò una 

commissiono mista di senatori e di cittadini 
;Ger esaminare le condizioni sanitarie, 

AMBURGO, 15. — Il milione chie.sto al se
nato non è destinato a soccorrere gli indigenti 
ma a coprire le spose per combattere il colera 
La maggior parte di tale somma fu già spesa 

Ieri vi furono 283 casi di colera con 108 de
cossi. 

L'amministrazione dell'Ospitale constata uf
ficialmente una considerevole diminuzione nel
l'epidemia colerica. 
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IIIIH IH Itili 
È confermati da ogni parte che fra bra

vissimi giorni, forse al principio della actti-
iTiana entrante, uacitanao i decreti per la 
chiusura della .sessione, per lo scioglimento 
della Camera e per la convocazione dei 
Comizi elettorali. 

• ' BanchÈ la generale aspettazione si con
centra priftcìpalmentè sul discorso, tante 
volte annunziato,'del Presidente del Con
sìglio a Roma, si può dire che questi 
decreti serviranno come una specie di 
segnale di avanti ai partiti che stanno per 
scendere in campo l 'un contro l'altro ar
mati per la scelta della nuova rafpresen-

• tanza nazionale. 

• 1 giornali accennano ai vari progetti del 
ministro di grazia e giustizia, onor. Bo-
nacci; e in complesso la loro enumera-
razione ci soddisfa. Ci riesce pur grato che 
il Bonacci, betìchè non vi sia contrario; 
abbia deciso dì rimandare a miglior tempo 
la discussione sul divorzio. 

Bisogna propria aver fatto divorzio dal 
senso comune per occuparsi ora di questa 
legge, mentre vi sono argomenti di tanta 
urgenza che reclamano tutta l 'attiviti del 
governo. ^ , 

Una nota upoiosa comparsa due giorni 
seno ha calmato gli spiriti accesi dal ti
more per un caso so.spetto di malattia suc
ceduto a Capri. 

Notizie particolari confermano che non 
si trattava menomamente d'infezione cole
rica, e che le Informazioni da tut te le al-

.tre Provincie del Regno sono pure rassi
curanti. 

Non è bene accertato il giorno nel quale 
Sua Maestà il Re Umberto (ara ritorno alla 
Capitale: ad ogni modo si crede che non 
sarà se non dcpo il 20 settembre. 

Lo cronaca del di fuori offre scarso ar-
igomento di considerazione, ma si potrebbe 
chiamare la cronaca del cliolera. 

1 dispacci di tutte le capitali d'Europa 
non sono difatti che altrettanti bollettini 
salle condizioni sanitarie, dovb si noia 
un'altalena continua secondo l'alternarsi 
della' temperatura. 
• Vi è piuttosto una recrudescenza tanto 
ad Amburgo, quanto a Parigi, ed in qual
che dipartimento della Francia; rna si os-
osserva che il tempo asciutto- favorisce 
molto più facilmente le guarigioni. 

Le dato di qualche giornale francese fa
rebbero credere ad un corso di trattative 
fra Parigi e Londra per riuscire ad un 
accordo sullo sgombro dell'Egitto.: Que
sto accordo non può essere che desiderato 
da tutti gli Stati d'Europa, giacché il man-

' lenimento della pace sul mediterranea non 
sarà mai sicuro finelié la questione egi
ziana non sia risolta con reciproca soddi
sfazione delle parti. 

Quanto al IVIarocco tutte le parti hanno 
egualmente Interesse ad affrettare una 

I soluzione per evitare il pericolo di un 

APPENDICE N. 3) 
del Comune - Giornale di Padova 

VERNO ED ESTATE 
NOVELLA 

di G, SANPIOUI 

Nella testa «li Sandro e' ora poi antrato un 
puntiglio ; voleva vincere: Lena, (liceva, s.J-
rebbe rimasta al disotto nella lotta, ohe le 
donne sono pieghevoli ('.i lor natura, massi-
ino quaiulo.c'è iH mezzo un pochino di cuore. 

Incotnìnciù una guerra regolare, assidua, 
fatta con coscienza 0 con arto, piena di sòr-
preso, d' agguati e di pistolotti, rettoriei ben 
s'intende, con una sagacia .senza pari detti e 
s|;ritti art ogni 'buona occasione dal nostro 
fcndro. 

Ma il nemico era fonoiilnbile ; allo sorprese, 
agii agguati i'i.'Jpoiidin':i eoi riserbo 0 eolio pic
cole'stizzo';'ai iiistolotti l'Otturici con un line 
sorriso - arma^ tagliontissiina'élio t'agghiaccia 
Il sangue nelle vene. 

iNon era insonima possibile di vincerò. 
C erano --è b(Mì vonv - ì.inonienti di tre

gua, in cui piirova il cielo rasserenato, ma quei 
tooinenti orano brevi, e poi fi tornav? indietro 

colpo dì mano che favorisca unicamente 
le viste di un solo, e comprometta per 
conseguenza gì ' interessi di tutti gli altri. 

La Francia, colle pratiche di Aubign.v 
dirotte ad assicurate dei vantaggi speciali 
per i produttori e commercianti francesi, 
ha suscitato dello gelosie, che parevano fe
licemente sopite. 

Speriamo che la diplomazia riuscirà t>ei 
suoi sforzi per sopirle anche in sèguito. 

Là eillSTER!QS& SCQÌIIIP&RS& 
di iuta signora ai Prati di Castello 

Nulla si ha saputo fin qui. 
La via Ovidio, dove abita la famiglia, e una 

delle più remote dei Prati di Castello, prosai-
ina a via Cola di Rienzo ; li attorno sono nu-
inorose le famigerate fabbriche sospese, e né 
corso il dubbio ohe la signora Luisa fosse en
trata In taluna di queste fabbriche, coita al
l' improvviso dà un bisogno corporale, 0 fosse 
caduta in qualche trabocchetto ; ma tutte le 
ricerche praticate in proposito nella giornata 
di ieri anche dalla polizia riuscirono vano. 

Il marito, Gaetano Santarelli, scrivano d'av
vocato, e il figlio Peppino, scultore in legno, 
disoccupato, stanno in subaflltttì al terzo piano 
del palazzo Morosi in quella contrada, lettera 
D, scala B. 

Essi mi raccontarono ieri, quando andai a 
trovarli, dei particolari che possono avere la 
loro eloquenza. 

Sabato sera la signora Luisa si trovava in 
casa insieme alla famiglia di Pasquale Gnidi 
di anni 47 da San Giovanni Marignano (Forlì), 
lavoratore di lastre opache, il quale abita nello 
stesso palazzo all' interno num. 12 con la mo
glie e un Dgllo di 12 anni, a nome Giovan
nino. 

Intrattenendosi confidenzialmente con essi 
sulle cose sue, la signora Luisa disse: 

= Io quasi sarei più contenta di morire che 
vivere così. 

Successivamente si ritiri) tranquilla col ma
rito a col figlio, cenarono insieme e si corica
rono in perfetta armonia. 

15 da avvertirsi che dormivano tutti e tre 
nella stessa camera o la sìg. Luisa aveva dor
mito pacificamente coma le altre notti. 

Domenica mattina Gaetano uscì alle 6 0 1?2 
per attendere alle sua faccenda, lasciando in 
letto la moglie che era sveglia. 

Essa si alzò poco dopo, fece il caffè lo diede 
al figlio che era sempre in letto e poi gli' 
disse : . • 

Io vado alla messa, andrò dopo a Campo 
dei Fiori a prendere qualche cosa per pranzo 
0 poi vengo a casa; non ti muovere fino elle 
non torno. 

— Starete molto'? - l e domandò Peppino. 
— Voglio fare una sfuggita anche da Roso 

- continuò essa - ma non dubitare che torno 
presto. 

— So non siete a casa per le 11, io ma ne 
vado - replicò il (ìglio. 

— Non dubitare, torno prima •• fece la si
gnora Luisa. 

E se no andò portando con sé duo bottiglie 
una dell'olio e l'altra del petrolio. 

ISrano le 8 e tre quarti. 
La Eosa a cui accennava è la sua amica 

Rosa Vicini veilova Santini d'anni 4.5 da Li
vorno cucitrice, abitante In Borgo Nuovo al 
numero 157 piano terzo, con la figlia Nella 
d'anni 14. 

peggio di prima. ^ 
E fu proprio durante una tregua che il no

stro, Sandro rinunziò all'impresa, anche perchè 
gli parvo nel suo orgoglio mascolino d'aver 
vinta ormai la' battaglia. 

Erano soli, tra la quiete della campagna. 
Pino allora un'animata discussione gli uvea 
tenuti divisi, ma valse a rifarli amici un boi 
ricordo della loro infanzia. 

E diceva Sandro : oh ! com'eri buona in quel 
tempo con mei... 

Ed ella di rimando: ma lo tue pretese non 
eran poi di molto grandi allora. Ti bastava 
d'essere il mio sposino... 

—- Lo rammenti, Lena mia - di.sso Sandro; 
e ife strinse la mano 0 la (issò negli occhi -
Ohi sii buona ancora, soggiunse ; - Guardami 
in viso: vi leggi il mio amòre? Lena io son 
tuo, tutto tuo, come l'aria che respiri... Lena... 
[,ena mia.;. 

E lo si appressò! 
D'intorno, dai poggi seminati a vigneti, biann, 

chi qua e là di caso a vìa per l'aria azzurrina," 
mossa' d.illa brezza, indorata dagli ultimi raggi 
del sole, salia la canzono dell'agricoltore, che 
ritornava all'abituro, pensando forse ai baci dal 
la sposa fedele. 

In fondo le acacie fiorite mandavano effluvi 
gentili 0 sovra i pioppi, che pareano alzare 
la fronte orgogliosa, cercando Iropidi i, primi 
baci della rugiada, bisbigliava lo ultime noto 
d'amore il rusignolo. 

bona chiusa gli occhi, piegò la testa verso 
di' Sandro ; i suoi capelli le sflorarono il viso, 
lo loro mani si strillerò coiivulsuniente; si 
.scolorirono in volto, si baciarono e... videro 

Vi andò infatti, ma non la trovò; Rosa s 
ara recata all'ospizio di Termini per trovarvi 
suo -figlio Socrate- che vi sta rinchiuso. 

Erano le 9 quando la signora Luisa si pra-
sonlò in casa dell'amica ; dunque ossa vi era 
andata dlreltamanfe ; non sivandola trovata 
so ne tornò indietro prenrtoudo poi vicolo della 
Traspontina in direzione di Porta Castello. 

Dunque non andava-a Campo doi Fiori, e 
probabilmente nemmeno a messa; si ha invoca 
motivo di temere che sia andata costeggiando 
il Tevere per trovarvi la morte. 

In casa lasciò la fede (anello matrimoniale) 
l'orologio 8 gii oreoohinV; il marito e il figlio 
suppongono che di denaro avesse indosso 30 
0 40 soldi per la spesa; ma ohi potrebbe esclu
dere ohe si fosse recata dall'amica per avere 
qualche soccorso nelle strettezze in cui si 
trovava avendo il figlio disoccupato? 

La disgraziata sapeva appena scrivere il suo 
nome, benché appartenesse a civll condizione 
e fossa donna di un certo spirito : nassuna 
meraviglia quindi, ohe non abbia lasciato al
cuno scritto. 

Rosa, la sua amica, racconta che ilii da due 
anni addiètro lo aveva manifestato il proposito 
del suicidio. 

Il marito ed il figlio tuttavia non possono 
crededervi ricordando il suo orrore pel fiume 
tanto che evitava di passare sul ponte di 
Ripetta. [Menaggerù] 

Gronaeajiel Sdegno 
R o m a , 1 4 . = Fra il giorno 16 a'il 17 tutti 

i ministri torneranno a Roma. Giolitti tor
nerà il 19. 

= Domani uscirà il primo numero del gior
nale Il Lampo, provvisoriamente diretto dal 
Bizzoni; giornale nel quale collaboreranno Ca
vallotti e altre notabilità dei partito. È indi
pendente dal Comitato radicale romano. 

Domani stesso II Lampo pubblicherà una 
lettera di vari elettori di Trastevere (5* Col
legio) offerenti la candidatura alt'avv. Zucearì, 
radicate. 

Il partito moderato porta nel detto Collegio 
il comm. Siiveslrelli. 

Quindi Barzìlai, attuale deputato, si troverà 
di fronte Sllvestreili e Zuccarl. 

=• Domani partirà per Chicago, ove rap
presenterà il Papa all'apertura dell'Esposizio
ne, monsignor Satolli. 

Egli si tratterrà-poi in America per il rior
dinamento di quelle Scuole cattoliche, visitando 
I principali contri dell'America Settentrionale. 

G e n o v a , 14 . « lerraattina il Re invitò a 
colazione il sindaco Podestà e appena termi
nato consegnò id medesimo le ihaegne di Gran 
Cordone del SS. Miiurizio 0 Lazzaro, accom
pagnandolo colio espressioni più lusinghiere. 

OKIHIBOS 131 NOTIZIE 
- Il paese di Bienne (Brescia) fu ieri 1' altro 
ìihprovvisamento invaso dalle mucche fuggito 
dai monti por lo forti nevicate. la duo ore 
circa tremila bestie cornute stavano in paese 
0 nei dintorni, afl'araate ed urlanti. Fu eon 
non poca fatica che si provvide a togliere 
tutta quella confusione.... bestiaio o vi dovette 
ìntarveniro perfino l'autorità municipale, per
chè non succedessero disordini, essendo nate 
contestazioni tra i mandriani nella scelta delle 
rispettive mucche. 

X Si ha da Schio (Vicenza) che i congres-

un altro sole. 
Fu un istante d:abbandono ; Lena tosto si 

scosse, quasi si destasse tramortita da un so
gno e fuggi via piangendo, come avesse coin-
ine-sso un peccato! la natura avea ripreso il 
suo predominio !... • 

Sandro restò solo : sembrava che su di lui 
fosse passato un bulfo di vento a gli avesse 
scomposti i capelli ed il vestito e messa paura 
addosso. 

Lena aveva dato assai, assai: oh! olla di
veniva sua, oorao<la avrebbe voluta sempre, 
sempre... Egli era felice!... 

E gli pareva, quando di là si mosse, a passi 
lesti col cappello tra mani gesticolando come 
un pazzo, gli pareva di sentirsi dire attorno, 
dai coiti, dai campi, dall'acque, dal cielo; sei 
felice... sei felice. 

Ma da quel di Lena fu con Sandro più cat
tiva del solito: sempre in guardia per non la
sciarsi sorprendere alla sprovveduta, pareva 
temesse di sé stassa; nel proprio cuore ella 
!iTeva intravvisto un nemico, che a Sandro 
s'era ormai rivelato.' 

E vinse anche questa volta. 
Vi sono intatti corto nature superiori, che 

compiono dei veri miracoli ! '•'• 
Cerio se il nostro Sandro non avesse sempre 

guardato eon quei benedetti occhi bendati dal
l'amore 0 si fosse invece curato di'sCttoporrc 
a minuta analisi quel carattere adamantino di 
donna, avrebbe scoperto virtù Un allora igno
rate ed un tesor(j di affetti, che lo avrebbero 
reso orgoglioso dì possedere quel cuore. 

i\Ia Sandro, innamorato alla follia e per di 
più mezzo poeta, Sandro non a\-ea la vista 

slsti geologi chiusero le loro seduto nel salonn 
del palazzo municipale, presenti il sindaco di 
Schio, 4ottor Mistrorigo 0 ìi conto Alraorloo 
da Schio. Vi assisteva l'ogragio prof. Omboni. 

X A Troviti (Napoli) par certi tacchini ohe 
tenevano insi me, le colono Oapobianoa Tere
sa, coniugala, di anni 23, a Io Russo Rosaria, 
nubile, di anni 21, vennero a diverbio fra loro. 
Dopo essersi scambiato una buona dose di pa
rola offensive, la prima, mentre l'altra era 
per prendere un sasso da terra per l'anoiar-
gliolo, le fu sopra, la prese per i capelli e con 
altro sasso che già aveva tra lo mani, la tirò 
tal colpo in pieno petto ohe dopo «n'ora la 
rendeva cadavere. • 

X Alla frontiera belgo-francese continuano 
le risse fra minatori delle duo nazioni. I mi
natori francesi che sì trovano a Wìnglet, riu
nitisi, hanno approvato un ordine del giorno 
nel quale dichiarando di non riprendere il la
voro fino a che non saranno espulsi fino al
l'ultimo tutti i minatori belgi. 

X A Parigi i garzoni macellai del grande 
macello alla Villette, regalarono all'antisemita 
marchese di Morés una spada d'onore. 

X A Montona (Istria) mentre visitava quello 
canonica, dagli slavi venne insultato il vescovo 
di Parenzo, mons. Piapp. Grandejè il fermento 
fra gli italiani. 

CRO: PRC iNACà DELLA IROVIUGIA 

{Corrispondenza particolare del COMUNE) 
Vi l l a l r anca P a d o v a n a , 1 5 . •= Sagra', 

~ Domenica prossima (18 corr.) ha luogo la 
solita sagra della Madonna; promette riuscire 
brillantissima e non mancherà certo il con
corso sia dalla città che dai paesi vicini. 

Tiro allo storno. — Domenica 9 ottobre 
nella frazione di Ronchi .sarà dato un tirò 
allo storno con premi veramente incorag
gianti. 

La località è presso la stazione ferroviaria 
del Mostrino nelle ampie praterie dei Fratelli 
Suppiei. 

A giorni pubblicheremo il relativo pro
gramma.. 

Briglia. 

P o n t e (li B r e n t a 15 . = Domenica 18 
corr. dopo il concerto che sarà tenuto in piaz
za da questa Banda la « Oqncordia » avrà luogo 
nella sala teatrale di questa Società Filodram
matica un grande ' Concerto vooaie-istrumen-
tale a beneficio dei danneggiati di GalzignanO. 

Vi agiranno la egregia signora Giuseppina' 
Menoghesso valente ed appassionata pianista, 
;issifìme alla propria figlia Signorina Lena; i 
distinti allievi del noto maestro di bei canto 
sig. A. Selva, signorina Simonetti Rosina so
prano; il tenore sig. Pìttarello Umberto; il 
sig. p'avàron Antonio baritono ed il basso sig. 
Bagarello Angolo. 

Lo scopo benefico dello spettacolo e la va
lentia non comune dei partecipanti II concerto, 
danno a sperare che nnmerosissimo sarà il 
concorso specialmente dalla vicina città in cui 
i predetti signori godono fama e simpatia. 

Lpadovnni potranno assistere con tutto loro 
agio al trattenimento serale approfittando, per 
la venuta, del treno {rete Adriatica) in par
tenza da Padova alle ore 8 pom. per ritornare 
quindi con quello delle ora 11,59. 

Adunque se c'è la volontà di divertirsi e 
di benelicareji mezzi non mancano. 

lunga che anzi gli parea difetto ciò che altrui 
sembrava pregio in quella fanciulla. 

E decise d'abbandonare il campo chiuso e 
(li scegliere un'altra via per riuscirvi, meglio 
ancora: di attendere il tempo in cui sarebbero 
stati sposi, che a loro ad animar quella bella 
creatura di Lena ci avrebbe pensato. 

Ma chi può leggere nell'avvenire e ehi co
nosce la sfinge che si chiama II cuora umano? 

Questo solo si conosca, che eerti uomini son 
fatti di pasta troppo malleabile, da cui anche 
un segno che potea sembrare profondo ed in
delebile sparisce, ove qualcuno si curi di com
baciarne per bene gli orli. 

* 
Sandro frattanto s'era fatto un omino di 

garbo e so non era bello, pure nei lineamenti 
marcati del viso, nell'espressione degli sguar
di, negli atti e nelle movenze, aveva tanto di 
buono da poterlo chiamare un -giovanotto sim
patico. 

Se ne accorsero anzi le fanciullo del paese, 
al'e quali tra l'altro piaceva quel suo fare spi
gliato e quell'aria ispirata d'artista, di cui egli 
.sapeva per bene ed in ogni occasione trar largo 
prolìtto. 

Né Sandro era certo di quelli ohe han di 
continuo gli scrupoli poi capo e d'altra parte 
glijiaroa brutta cosa l'essere sgarbato col sesso 
gentile. 
i Cominciò allora a far la coda di pavone e 
si volse qua e là, senza gran che ponsarci, ad 
;iinmirare le bollo che gli stavano attorno e 
di cui fino allora sembrava che non si fosse 
nemmeno accorto. 

Già -, egli pensava - Lena non poteva oil'eu-

Ct\pNAcA V E N E T A 

ìL 'A t tBESTO 
DELLO STIMATORE DEI, MONTE 

Il giornale lo Provincia di Vicenza, oon-| 
tien» : I 

Monlecohio Maggiore, 13, j 
È stato arrestato iarsefa, sotto l'imputazione 1 

di furto, il guardarobiere, che fungeva pure | 
da stimatore, del nostro Monto di Pietà. 

rJonsi pMò par ora precisare l'ammontare | 
del furto, durando ancora l'inchiesta. 

Il fatto produsse in paese profonda imprea-1 
sione - non già ohe fosso inaspettato, ma per- ! 
ohe successe quando appunto meno se l'aspet
tava, 

CRONACA DELLA CITTA 
—-^ÌC®—• 

Nozze. 
Ieri si celebrò il matrimonio dell'egregio sig. 

ingegnere, nostro concittadino, MA&SIMMANO 
ONGARO colla gentile sig.na ZELIA BANGI. 

Sorrida sempre un lieto avvenire, questo è 
il nostro voto sincero, all'uniono foi lunata. 

= Ieri il aotl. EMILIO LOVAKIW, ottimo gio
vane, che sa sempre fai si onora, compiva dopo 
lunghi anni di verace amore e di fermo pro
posito, il suo più ardente desidei 10 e dava la 
mano di sposa alla nobile sig.na ALIOB CARUSO 
ANGELI, una graziosa fanciulla bella, buona, 
modesta, degna di tutto l'affetto del nostro 
caro amico. 

A questi due giovani egregi, auguri di lunga 
vita e di felicità. 

. ' . 
Cose mi l i t a r i . 
Dall' ultimo Bollettino testé uscito riprodu

ciamo le seguenti disposizioni : 
« Vianelli, tenente di fanteiia del Distretto di 

Padova, è posto in posizione ansiliaua. 
%\" sott'uffloiali allievi della scuola sott'uffi-

ciali 0 allievi della scuola militare, sono pro
mossi sotto-tenenti di fanteria, 

50 sott'nffleiali allievi della scuola di sott'uf-
fl ;iaU e allievi della ocuola militare sono pro
mossi sotto-tenenti di ca\ allena. 

17 allievi dell'accadomia militare sono nomi
nati sotto-tenenti del gemo. 

55 allievi dell'accademia militare sono nomi
nati sotto-tenènti d'artiglieria. 

11 soft'ufllciali allievi della scuola dai sol-
t'ufllciali sono nominati sotto - tenenti del 
genio. 

l i allievi della seuoU militare sono promossi 
sotto-tenenti commissari, 

31 sott" ufiloiall allievi della si uola dei sol-
t'ufileiiili sono promossi sotto - tenenti conta
bili. 

Polleschi, capitano dal 2 genio, é collocato 
a disposizióne del Ministero e tra'-ferito a Mo
dena. 

Villata, capitano contabile d'd distietto di 
Udine, ò collocato in posizione .lusiliaria. 

Perret, maggiore contiibila del distretto di 
Padova, è collocato m posiz ausil. 

Bonnevie, capitano contabile del 76 fanteria 
è trasferito ,ai Distretto di UdineP. 

Gli ono revo l i del Vene to 
Abbiamo ricevuto oggi da Roma un libro la 

titolato «Gli onorevoli del Veneto». 
È un libro curioso che contiene giudizi ed 

darsi; all'erano cose di gioventù e null'altro. E 
poi c'era sempre da guadagnare noi metterlo 
addosso un po' di gelosia' 

Ma - i nostri vecchi avevano lagione - se 
ti porti al molino t'infarini e se metti la mano 
nell'acqua calda ti scotti. 

Obi s'incaricò di far piovute a Sandio la 
verità dai proverbi fu la Rita - una giaziosa 
biondina, con dna occhioni non, pioni di fuoco 
ed una faccia rubicond.i, su cui la salute aveva 
posto r insegua. 

Rita non ara del. caratteie di Lena e. se 
avesse amato, certo gli scrupoli di questa non 
avrebbero fatto per lei. 

Quando Sandro la parò la prima volta, una 
clamorosa risata, squillaiito come il suono di 
un campanino d'argento, rispose ai suoi com
plimenti od un'.altra più forte ancora afie sue 
dichiaraiiìoni. 

A tanto baccano si confusa dapptincipio il 
nostro damerino, ma poi proso fiato 0 ritentò 
la prova - sa Iddio - forse per isoherzare. 

E Rita si moderò, non riso più civettuola' -
ina sorrise, lo guardò fisso negli occhi e dièsef 

— E la Lena? 
— Non fa per me, rispose Sandro, colla co

scienza di mentire, rosso m viso per la bugia. 
Ogni difiicoltà sta nel comincialo e Sandro 

aveva pur troppo cominciato .issu male. 
Quando pensò alla biuttr a/ione,'i ritrasse 

inorridito, come fosse -.ul ciglio d' un abisso 
si rimproverò acorbamonle (j foce proposito di 
siTiettere la brutta nnpiesa. Piopositi di ma
rinaio, che Rita gli stava diiun^i alla mente e 
io infiammava! di desideiio 

[CoììtimiaJ 



apprezzamenti sui ilepututi eho la no.5tra re 
liolie rtianiìa alia Camara. 
ijNe d autore l'.avv. Vito Porto , direttore 

niilla Sinosst Ohritlica. 
, 0« ne ocoùpéromo. 

Bt. * 

S e c o n d o Congros so Naz iona l e , de l le 
O p e r e P i e . 
; Ci viene riferito che, por desiderio del Co
mitato ordinatore dei s«condo Congresso Na-
sjonalo dolio Opere Pie presibduto dal sonatore 
^arsanti, i\ Congresso medesimo si terri, 
liolto probabilmente, ne l la s e c o n d a metiV 
•d 'Ot tobre - come era stato prima annunciato. 

É, quindi, necessario che le onor. Rappre
sentanze delle nostre istituzioni di beneficenza 
st affrettino a mandare i quesiti, che voles-
.•soro far discutere dal Congresso, all'avv. Moro, 
tìirettoro del Monte di Pietà, incaricato a ciò 
dal Comitato permanente di Bologna. 

Torna, poi, inutile ricordare che il prossimo 
convegno dì Firenze assumerà por molti titoli, 
lina importanza eccezionale ed avrà - osiamo 
sperarlo - una benefica efficacia sulla legisia-
zibna vigente. 

. % . . , • 

Tar i J l a dei mea ic ina i i . 
A proposito della tariffa ufflciale dei medi

cinali, abbiamo ricevuto: 
Leggondo il Veneto del 9 oorr. mi, sono ca

duto sott'occhlo le osservazioni che un prò» 
l'ano di prezzi d! farmacìa, fa sulla tariffa uf
flciale del Regno. 

E 89 a un profano in materia fu lecito oc
cuparsi tanto leggermonto di una questione, 
che dovrebbe esiiflre studiata con più serietà 
e che dovrebbe occupare un po' più T atten
zione dei Corpo Sanitario, sia lecito anche a 
me,, che per tanti anni di pratica credo d'in
tendermene un pochino più di quel profano, 
dire due parola in proposito. 

Per poter giudicare dei prezzi delia tariffa 
ufficiale non si devo basarsi sui gretti prezzi 
delia piazza o sulla concorrenza indecente che 
si fanno i farmacisti del Veneto in generalo e 
dì Padova in particolare. 

Il Farmacista non è un semplice negoziante, 
è un professionista che ha diritto a speciali 
competenze, non eguali, ma relative a quelle 
del Medico, dell'Avvocato ecc. 

Con i vigenti prezzi po.ssono vivere fra noi 
quei soli,' farmacisti che sanno allettare i gonzi 
col buon mercato ecee.ssivo, o sono favoriti di 
aiuti interessati; con i prezzi delia tariffa uf
flciale potranno campare, non già arricchirsi, 
anche i farmacisti, che, pur onesti, curano il 

, decoro morale e proprio della classe, 
i T prezzi della nuova tariffa sono logica-nente 
basati sulla media di quelli dello altre città, 
che non sono nel Veneto, dove il. farmacista 
è; tenuto nella giusta considerazione d'unpro-
fessionista, e non già d'un droghiere, il quale 
può essere una bravissima persona, ma non ha 
bl.sogno di sludi universitari per condurre il 
,suo esercizio. 

E si persuada il pubblico che il buou mer
cato dei medicinali non è talora, pur troppo, 
che una nociva illusione, e col prezzo elevato 
sarà maggiormente sicuro della buona quaiiià 
e quindi riella maggior eflicacia del rimedio. 

Del resto, l'articolista del Vene/o si metta 
il cuore in pace, ohe le speciliche dei farma
cisti non rovinano famiglie. 

Un farmucisla, 

; Bene l l cenze . 
Nella mesta circostanza della immatura per

dita del compianto eav . E u g e n i o do t t , 
F o r t i , le distinte Famiglie Porti e Lugli, de-
volsero L. 500 a ciascuno dei due Istituti Cit-
tadmi, Vittoiio Emm\(.le II iJ Orfanatrofio 
di S. Malia dello Giazie, intendendo con ciò 
di compiere I espi essi \olonti del loro ama
tissimo o->nnto 

n Consiglio d Ammnisti iznue delli delti Pii 
Luoghi, ionie pubblici li sua sincera ricono-
seenzi, od espiline alle due sullodate Fami
glie copiosi ungi iznmenti e le più vive con
doglianze 

= Coììffum^'onc (il Cai ila di Padova. ~ 
Le distinte limitilo Po ti e Lugli profonda-
laenta addolciata pei K pei diti immatura del 
benamato loio congiunto sig. cav . d o t t . Eu
gen io F o r t i obbedendo igli espressi voleri 
di Lui donai ono alli Congtegazione di Carila 
la somma cospicua di L rfOOO per bBneficio 
dei poveii di Pidova 

Se (• varo che amore e i conoscenza val
gano A 1 addolcire il pm grd\p doloro, i dere
litti pvienti del doiunto poti inno forse meno 
ambamente piangerne h inni te. 

=" As'oaazioiie Padovana per gli Ospizi 
Ma?im - l e limighe Poi ti e Lugli in adem
pimento delle espi esse volanti del rimpianto 
e amatissimo Imo cav E u g e n i o do t t . 
F o r t i largirono a questa P 0. L. 1000. 

L i Presidiii/i menila londe pubblici i più 
sentiti iingn7iamenti pei l'olferta generosa 
fa Noti polche le benedizioni dei poveri sieno 
di confoito agli scon ohti parenti. 
'-= AssooiaMone Padovana per i Dormilo-

ri Pubblici- ~ La famiglia Forti o Lugli in 
adempimento doll'ospre.s.sa volontà del riinpiaii-
tq pav. E u g e n i o do t t . F o r t i largirono a 
questa P. 0. L. 500. 

:La Presidenza rendo pubblico l'atto gene
roso od esprimo I più sontiti ringraziamenti. 

"- Cucina Economica, — Lo Famiglie For
ti a Lugli in adoinpimenso della volontà e-
Spresssdal tèste defunto compianto c a v . E u 
gen io do t t . F o r t i olal'girono a beneficio 
doMa Cucina economica la somma di L. 500. 

I Preposti alla Pia Istituziona coi sentimenti 
della più prqfoiida riconoscenza rendono di 
pubblica notizia .l'atto generoso, ed esprimono 
ai benemeriti, oblatori la gratitudine dei po-
vavi bensBoati. 

— Commissione Israelitica di Beneficenza. 
— La Commissione Israelitica di Beneficenza 
renda pubbliche grazia alle distinte famiglie 
Furti e Lugli per la generosa elargizione di 
L. ."iOO a favore dei poveri israeliti nella lut
tuosa circostanza del decesso del compianto 
sig. c av . E u g e n i o do t t . F o r t i . 

"» Isìiluto RacMHci. — Le egregie Famì
glia Farti e Lugli a compimento delle espres
se volontà del compianto loro estinto cav . 
E u g e n i o do t t . F o r t i elargirono all'Istituto. 
Rachitici, la somma di L. 500. 

La Prosidenza del Pio Istituto presentando 
vive condoglianze esprime pubblicamente la 
propria riconoscenza, 

-— ^«««'•.fn/anW/. ~ Le-famiglio Forti e 
Lugli adainpiondo ad una espressa volontà del 
compianto cav. E d g e n ì o do t t . F o r t i rimi
sero alla Presidenza degli Asili Infantili Li
re 500. 

II Consiglio d' Amministrazione dell' Opera 
Pia rendendo pubblica la generosa elargizione 
riconoscentissimo presenta alle desolate famì
glie le più rispettose condoglianza. 

— Istituto Camerini-Rossi. — A compi
mento della espressa volontà: dei compianto 
sig. c av . E u g e n i o do t t . F o r t i le egregie 
famiglie Porti a Lugli elargirono a beneficio 
(li questo Istituto Camerini Rossi la somma dì 
L. 1500. 

I Preposti alla Pia Opera riconoscenti ren
dono pubblico tale generoso atto di beneme
renza. 

"= Congregazione di Carila di Novanta 
Padovana. •= La Famiglia del compianto 
cav . E u g e n i o do t t . F o r t i elargì la cospi
cua.somma di L. 800 da essere distribuita ai 
poveri di questo Comune. 

F u n e r a l i . 
Novenla Padovana, il 15 setteìnire 92 

Stamane alle o r e 8 I | 2 l a salma del com
pianto cav, E u g e n i o dott. F o r t i dalla sua 
villa di Noventa Padovana; venne trasportata 
al Cimitero israelitico di Padova. 

Gran fcdla di gente assisteva ai funerali, che 
riuscirono varamente decorosi. 

Aprivano il mesto corteo gli alunni delle 
scuole elemontari del Comune coi loro rispet
tivi maestri, poiché il defunto ora Consigliera 
Coinunale; seguivano quindi le persone della 
Comunione Israelitica secondo le prescrizioni 
di,rito. 

Sulla bara tirata da quattro cavalli stavano 
bellissiine corone mortuarie in fiori freschi, 
deposte dalla famiglia e dai parenti. 

Altro carro tirato da duo cavalli trasportava 
pure magnifiche corone olTerte dagli amici fra 
cui spiccavano quelle delle famiglie Treves, 
Trieste, .Da Zara, Valle ed altre. 

Accompagnavano la salma inciti parenti ed 
amici intimi di famiglia, il Sindaco del Comune 
cav. Antonio Canella e diversi Consiglieri. 

Numerose torcie e carrozza di casa, nonché 
delle prime famiglie del paese chiudevano il 
seguito. 

Al confine del paese il corteo funebre si 
sciolse, mentre alcuni parenti ed'amici saliti 
nelle loro carrozzo accompagnarono la salma 
fino al Cimitero. R, ' 

L a G i u n t a p rov inc ia l e a m m i n i s t r a t i 
va di Padova in adunanza del 9 settembre 
1892 preso le seguenti deliberazioni : 

Approvò il regolamento per la pesa pubbli
ca in Oasalserugo. 

Approvò il conto 1891 del legato Carraro in 
S. Giorgio delio Pertiche amministrato da qnel-
la Congregazione di carità, 
approvò il resoconto 1891 della Oongi'egazione 
di carità di S. Giorgio in Bosco. ' 

Diede voto favorevole al concentramento 
nella Congregazione di carità di Mouselice del 
legato Klena'Melchiorl. 

Approvò il conto ci.nsuiitivo 1891 dei legalo 
Ouraoii amministrato dalla Congregazione di 
carità di S. Pietro in Gù. 

Prese atto dell'accettazione del ricavato 
dalla festa di beneficenza in Villafrauca Pa
dovana. 

Prese atto dell'oblazione fatta dal sig. Ri
goni Andrea alla Ooiigi'egaziohi» di carità di 
Abano, 

Autorizzò la cancellazione e svincolo di ga
ranzia dei cessato esatloro consorziale di Este 
liei quinquennio 1884-87. 

Approvò una transazione seguita tra la Con
gregazione di carità ed i coniugi Oognolato-
Manegazzo. 

Approvò la costrnziona di un pozzo in fra
zione di Rovere di Lazzo Atostino e 1' assun
zione per laspesa e relativo mutuo 

Approvò due elimine di restanzo attive sulle 
tre votate dal Consiglio comunale di Campo-
darsego. 

Approvò reliinina di rostanze aitivo della 
CongT'egazione di calila di Piove di Sacco. 

Approvò la spesa per la aistemazìrino In 
ghiaia del tronco di strada sulla .sommità del
l'argino sinistro d'Adiijè del Comune dì Barbona 

Autorizzò la prooe.4ljra gìfediiialtì contro i 
consorti Kubin debitoft verso la .Casa di Ri
covero di Padova. , 

Autorizzò la Casa di Ricovero dì Padova 
alla procedura giudiziale contro i doliboratorì 
di Montagnana. 

Diede voto favorevole jierl'apprpvazionedel 
nuovo Statuto del Monte di Pietà di Monselioe. 

Approvò in massima la deliberazione della 
Casa di Ricovero di Padova por l'intesta
zione del patrimonio proveniente dall' eredità 
Rossi. 
' 'Approvò il ritiro e nuovo impiego d'un ca
pitala dell'Istituto Elomosiniero di Trebaso-
leghe. . 

Approvò il condono di un debito all'afflt-
tuale Simonetto Antonio da parto della Con
gregazione di carità dì Maaarà. 

N u o v o capo-s t az ióne . 
Da quanto ci risultOv oggi dovrebbe assu

mere il suo servìzio il nuovo capo-stazione si
gnor Longhi, che viene Scon fbvnJnii fam.a di 
funzionario distìnto abile a certose. 

E noi ci congratuliamo per l'ottimo acquisto 
che in lui va a fare la nostra stazione a spe
riamo che la città sappia in breve apprezzare 
lo doti del bravo signor Longhi, al quale con 
animo nato noi diamo il bonvsnuta. 

Ma col benvenuto gli vogliamo dire ciò di 
cui agli s'accorgerà subito ; la nostra Staziona 
ha tanti bisogni e merita tante cure. 

Voglia egli occuparsene a een amore ; in 
questo modo si otterrà la benevolenza e la 
gratitudine di tutti. 

- .'* . 
U n p o v e r o c h e m e t t e p a u r a . 
Incontrato tanta valle per via, mette sem

pre paura, a differenza degli altri poveri, ohe 
fanno a nn cuor gentile vera compassiono. 

Questo, di cui parliamo è un giovanotto, ohe, 
a quanto pare, non deve avere il corvello a 
posto. Infatti, se t'incontra per via, quésto 
povero ti si metto dinanzi con due occhi sbar
rati, che ti fan paura e con una voce grossa 
e quasi minacciosa ti chiede la carità. 

Guai poi se ti rifiuti ! Arrischi quasi di bu
scarti qualcosa addosso; tale è la brutta ma
niera di lui. 

Ma se egli ha un po' la testa fuori posto, 
non si può provvedere? 

F u o r i P o r t a S. G iovann i . 
Un amico ci racconta che ieri sarà, lungo 

la via fuori Porta S. Giovanni, quattro indi
vidui del contado vennero a diverbio tra loro 
per questióni d'interèsse. 

Ad onta dei buoni uffici interposti da amici 
presenti, quei quattro villici vennero alio inani 
e se ne diedero di santa ragione. Con un'osti
nazione di cui non parevano capaci. 

Durante la zuffa comparvero le mogli di due 
di quegli uomini e, appena vedutoli pericolo, 
esise si slanciarono a dife.sa dei rispettivi ma
riti. 

Ma gli avversari non ebbare prudenza, pur 
trattandosi di donne a, dopo la lotta, anche le 
brave mogli erano rimaste segnata un po'ma
luccio. 

* ' Jk 

L a l ingua . 
Corti difetti delle femminuccia sono noti al 

mondo intero. Ma sa non gli avessero saputi, 
gli abitanti di via Concarlola l'avrebbero im
parato ieri sera (la due donnette, le quali bi
sticciandosi tra loro, facevano nn baccano di 
cui non v'ha il peggiore. 

Ma a Ooncariola non si vuoi essere deliziati 
a quel che pare, in questo modo: tant'è vero 
che ieri sera due o tré uomini hanno posto le 
donnette quasi in fugii. 

F e s t e a Piovo. 
Ricordiamo cha donianica (18) corr., a Piove 

avrà luogo l'inaugurazione del Tiro a Segno, 
con gare speciali, ed altri pubblici diverti-
inenti. 

V interverranno le autorità militari e le 
rappresentanz(i di Padova, il deputato onor. 
Romanin, nonché varie associazioni, fra cui 
Vicenza, Trovisi^ Udine e Montagnana, 

La Società delle Guidovie, Oltre ai trèni or
dinari, ha disposto per un treno spedala in 
partenza da Padova allo 8.35 ant., e da Piove 
à:la sera alle 9.40., 

« 4 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
Questa sera ultima recita della Truppa Ra-

sckanay. , 
In questa occasione il distinto bufl'o eccen

trico sig. Anselmo Ambrosano di passaggi!) per 
Padova si presterà gentilmente cantando negli 
inlermezzi varie canzuui napoletane,di Piedi-
iiigroita nltiinàm(3iit(! pr(;miato a quei con-
corso. 

Domani sera, sabato, debutto di nuovi arti
sti, fra i quali primeggia la distinta cantante 
sig.a Emilia Montebaldi. 

. ' . 
B a n d a del C o m u n e . 
Programma del concerto cha darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 16 corr. 
in Piazza Unità d'Italia dalle 7 I |2al le9 1|2. 

,1. Polka - Parienope - Painmbo. 
2. Sinfonia - Nabucco - Verdi. 
'd. Mazurlla - Tersicore • Strauss. 

4. Preludio, inlrodùzlime - Ritioletto - Verdi 
5. Valzer • Tres Jol.ies - Waldteufal. 
6. Pot-pourri -Hallo in maschera - Verdi. 
7. Marcia - Allegria - Paiuinbo, ' 

STATO 01 VILBJ)I PADOVA 

lìollullino (lol I) 
N.VSCITE. - Miisdii N. 3 . F.^inminii N, 2. 
SIOIITI. - CasKillo CiiKiomo (li I.oigi villico di anni 5(i 

Cniliug. 
Cuccliello Gidsitppe fa l'raiiccdco -inni 7"J poi-llimio cotl-

iii;!ato. 
lìonchillln Pimio fu Fnincosco .inni H agiiiilc (KÌIIIW. 
Aliselaii Aiilnnio fu liìovjiiini unni 69 conlniKre. coniug, 
Itegli innocenlt Alfrrdo di Anlonio anni t in(>si Ul . 

(li i'ililnViU 

TBLEGRA.MMI DELLE BORSE 

Roma 15 
Rendita contanti =5, -
llendita per lino !15,9ti 
Banc.i Uener.ilfl 363, -
Gradito mobiliare 596.— 
Azioni S. Acqua P L i I l l ì , — 
Azioni S. Iii.inobilìarfl 100,— 
Parigi a \' meai ,— 
Londra a \ meni —, -. 

Mi lano 15 
Rendita it. contanti 9S,'J2 

. Sne D.I.OS 
Azioni Mediterr. 539, 
Lanilicio BOSBÌ 1072,— 
GotonìJlolo Cantoni 1150,— 
NaTigaaioue generale 207, 
Raffineria Zneelierì iJBI, -
Sovvenzioni 4fi,— 
Sooiotà Veneta 33, 
ObWig. merid. 8 0 8 . -

• nuovo 3 OjO aS i ! , -
Francia a vista 103,75 
Londra a 3 moa! 36,02 
Berlino a vista I38,Ì0 

Venez ia 15 
Kendìta ìtaliitna 95,711 
Azioni Banca Veneta 228 = 

» SocietH Veneta —.— 
. Cot. Venez. 2 3 8 , -

Obblìg. pveat. vcniìz: ^G,~ 
F i r e n z e V> 

Rendita italiana 95,82 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

. Mobil. 
T o r i n o lo 

Rendita contanti 95,83 
> %m 9.5,93 

Azioni Ferr. Medit. l!39,S0 
> . Mor. 688.1)0 

Credito Mobiliare 591i,— 
Banca Nazionale 1360, -
Banca di Torino 449,— 

I>adova, 16 scUeiliire ^S9S. 

86,0-2 
103,88 
066 ,= 
B91,— 

P a r i g i 1.5 
Bendila Ir. 3 U|0 100,33 
Idem 3 OjO pcrp. (00,52 
Idem 4 1(2 OiO 105,91 
Idem ital. lì OlO 
Cambio a. Lon<lra 

92,87 Idem ital. lì OlO 
Cambio a. Lon<lra 28,19 
Consolidati ingl. 97,— 
Obblig. Lombarde 316.=. 
Oainbia Italia •f. Il8 
Rendita turca..... 

«1(6,28 Banca di Parigi «1(6,28 
Tunisino nuovo •ioti. 
Egiziano « 0[0 496,87 
Rendita ungherese 95,6S 
Rendita apagnuola 04,00 
Banca sconto l'arig 218,75 
Banca Ottomana «88,81 
Credito Fondiario use ,— 
Azioni Suez 2113, -
Azioni Tanaraa 23,18 
Lotti turottl 81,60 
Ferrovie meridional 045,= 
Frestito russo 19,88 
Prestito portogboao 28,78 

Vienna 15 
Rond. in carta 96,68 

» in argerto 96,88 
» in oro 115,00 
» senza iinp. IO0..Ì0 

Azioni della Ranca 094 . -
ì sub. di ctec 313.— 

Londra 119,80 
ZeccLini Imp. 869 , -
Napolooui d'oro 9,81 

Berl ino 5 
Mobiliare ir*,— 

l!Sl,10 AuBtriacllì 
ir*,— 
l!Sl,10 

Lombarde 41,90 
Rendita ilaliana 98,10 

Londra S 
Inglese 9 ' ì , -
Italiane 91 ll4 

Rinffrtaz lamento 
,La ftiraÌK'ia Piaggi ririq;r;izia le Associazioni 

e tutti coloro, cìie, tributau'io onoranze al 
compianto suo ca[lo cav. dott. F r a n c e s c o , 
vollero partoGipai'Q al doloro di essa. 

Pretta di essere periloriata por le involonta
ri© oininissiòni. 

' Il Vesuvio 
L'illustro pr(>l'. Paimimi invia le seguenti 

notizie ai giornali di Napoli di ieri : 
• Ore 9 ant. Università. 13 seti. 189S. 

«Il Vo.'̂ uvio, .senza aver mai' interrotto il 
suo (leriodo strombóliano, avendo 'ooutinuato 
ad emetterà lave iiell',4<JTO del Cavallo, dal 
giorni) 6 di tjuesto mese (epoca dei plenilunio) 
ino.strò un maggior grado di attività, riani-
niaiido uno dei piccoli coni nollM/rzo (̂ (;; Ca
vallo con lavo più copiose che tuttavia oon-
tiunano, 

La contìgui azione deil'^Wo del Cavallo è 
notovolraente inutata. 

Invece di una .spianata più o meno scabra 
si trova un colle che divide T atrio in due 
parti con un versante dalla parte di occidente 
cioè, dalla Vetrana e dall'O.sservat.orio e dal
l'altro verso oriente, cioè, verso Ottaiano ; per 
modo che le future lave che sorgessero nel
l'atrio anzidetto, se la condgurazione non muta, 
dovranno rivolgersi ad occidente ove trovano 
il pendio dal versante occidontale, o ad oriente 
te si trovano al versante opposto. 

Gli apparecchi sismici, pt'r altro, non an
nunziano alcun prossimo notevole incremento. 

Il 10 del cori'ente si avvertì una sensiijile 
.scassa nell' interno della Solfatara di Pozzuoli, 
siccome vien riferito dall' assistente dì quel 
privato osservatorio, signor Achille Barbieri ». 

La facilità di somministrazione e l'utilità 
teraupetica deW EMULSIONE SOOTT ha de
ciso tutti i 2>rinoipali Medici a preferirla 
all' olio di mer'luzzo semplice. 
(Guardarsi dado falsificazioni o sostituzioni) 

Posso (dichiarare che ho già prescritto la 
Emiilsimie Scoli d'olio ili fet/ato di merluzzo 
con tp'ofostìti di calce e soda, constatandone 
la sua facilità di somministrazione e 1' utiiità 
teraupetica. 

Modena, 3o gèiiiiaio i886. 
8 Dott. LUIGI NASI 

Nostre informazioni 
Malgrado le ass icurazioni uffloiose, 

r isul ta ohe il gove rnò aus t r iaco si bi
lancia t r a cavilli e reorimit iazioni nel la 
faccand.i della clausola dei vini . 

L 'opor. i del oismm. Miragl ia è n r -
d i i a ; egli si t rova sempre d inanz i a 
nuove difficoltà, che potrebbero divan
t a r e insorniontabi l i . 

Non p e r t a n t o t u t t e le speranzo d i 
un accordo n o n sono a n c o r a p e r d u t e . 

P r o d u c e in R o m a una ce r t a sen
sazione la voce apai-sa da qua lche d a t a 
di or ig ine inglese, che nel corso di 
settonabre, forse il 2 5 o il 2 8 , sa rebbe 
firmato il t r a t t a t o di a l leanza offensiva 
e difensiva t r a la R u s s i a e la F r a n c i a . 

L a not iz ia s a r e b b e in a r m o n i a coi 
••(>centi convegni di Savoia , e collo 
iiiforiflazionl a noi p e r v e n u t e d a p a 
recchi sui medesimi. 

Si pre tende ohe un p re l imina re del 
ì 'attato sia s ta to firmato a Charabory 

da una quindic ina di g iorni , coli ' in-
lervento di fl-iers e di Proyoinet . 

S3;a.a?' t±c5a>lau3r l 
Clauso la de l vini 

(S) ROMA, 16 oro 8 a. 
• • Il coinm, Miraglia telegrafava ieri al 
,\liiiistèro ohe spera di addivenire ad un 
aijcordo, specialmente sulla questione dei 
vini bianchi, sebbene sìenvi molto diflìooUà-

I convi t t i mi l i ta i ' izza t l 
(S) ROMA, 10 oro 9 a. 
Si smentisce la notizia che intondassi 

tibolire i convitti raililarizzati; invece l'espe
rimento si prolungherà anche noi venturo 
anno. 

Fo r t iBcaz ion i di B l s e r t a 
(S) ROM.i, 16 ore 10 a. 
Ieri il «Torneo,» intrattenendossi sulle 

I' rtificazioni di Biserla, diceva che il go
verno italiano considera queste fortificazioni 
come una misura di precauziona della 
l'rancia contro le possibili evenlualitit l'ulu 
le, e non come minaccia all'unità il.iliana. 

Del resto le fortilicaznmi della Sicilia 
non sono meno importanti di quelle di Bi
serla. 

Stasera l'Eierciio (lico"essore impossibile 
che l'on. Brm abbia fallo queste dichiara
zioni ; se le avesse fatte, avrebbe tradito 
ijli interessi del suo paese. 

Nessuno - soggiunge - può dubitare del 
patriotismo dell'on. !3rin. 

VHsercitiì a^^giunge che la Sicilia manca 
ili forlilicazioni. 

II. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

17.settembre 1892 
A mezzodì ve ro di Padova 

riempo medio di Padova ore 11 m. 54 s. 14 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 66 a. U 

o s s e r v a z i o n i ineteopologicl ie 
.-eguite all' altezza di metri 17 dal .suolo e di 

metri 30.7 dal livello modìo del mare 

1.5 settembre 

rfarometro a 0-- mil. 
l'ermometro oentigr. 
Pensione del vap. acq. 

lUmìdità relativa . . 
|l-iirozione del vento . 
I Velocità chil. orar, del 
j vento 
I italo dei cielo . . 

Dalle 9 ant. del 15 alle 9 'ant. dei Hi 
Temperatura massima = -I- 2()'.3 

* minima 3= 4- 10' 5 

Ore 
9 a n t . 

Ore 
3 pom. 

Ofo 
9 pò 01 

764.8 
4--20.0 

12 3 
71 
|N 

763.3 
-1-20.1 

lO.y 
46 
a 

76.Ì.7 
+-20.9 
11,9 

8S\V 

2 1 1 6 
sereno ^sereno ser(^no 

F. BELTHAME liirettoro. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, gar. reaponaahìle. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia, di avvertire i! pubblico che foraisca 
!a locazioni'', a lietormiiiato coiHii:̂ ioin e verso 
una piccola tas.'̂ u mensile, iinpiunti completi de! 
fiaz alle persomi ohe ne faranno domaoda per 
negozi 0 case. 

Le iustal'a?.iDui comprendono •. 
Il 0'>ntat(ire col rubinetto; 
I uibi (li (liraniazione nei locali ; 
Gli apparecclii d'illumini^zione e riscal

damento. 
La contnitiiziouo mensile sarà proporziotia-

ta al valore doi nmtorifiio impiegato. 
Per .schiariiiifìuti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1536 

COPIE, 
IN 14 

"iiRICO HO^ 

PHEZIuSA ,COLLEZION£ 
niel l i I PIÙ; lUIJJT»! SCienilAII OONTEMPOnsIlEi 

,^IRltTIAl«> TOWÉ i r w S T E ? » OtU-H JOiaiLE UMANO j 

SI nlVitlM IH SraKClmlFICS-ralSIIffl-SPECIMIelECNICS 
f i ^CHlEDERe'GRATIS. iL 'CATALOGOr-i 
S t / l i *D i rOBE ULRICO.,H<»EPl:J.-MIliANOrJ 

file:///olonti


1. GuiiiMÌO 18!iE >rciri Ferroviari 12 M a n g i o 1 8 9 2 

^iele Aériu'ticà 
_^; Piulbva-VenÌBzta, 
diretto' 3,47 a. 

4,28» 
jì misto • 6,SB» 

Omn 7,59 » 
» 9,44» 

iìrem i;n p. 
accel. 1,21 »• 

[misto, 3,3B » 
dirètta 5,49 » 

'i'ùMS' S, 1 » 
'S^Mi. 10,20 » 

4,35 a. 
5,ÌBJ> 

.8, a» 

.9,16» 
n,-» 

I;BO-P. 
2,30,» 
5,10 » 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

oam. 4,15 a. 
* «UD» 

ditetto ' 9i=i » 
acp^l. JO, 5 » 
omn. 12, 6» 
dfté'tto 4',2Bp. 
» 4;^^' » 

misto, 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
acce}. 11,15 » 

HSSfeQfl^S. 
Società V\&ìieta 

5,28 a. 
(7,29 » 
9,44» 

la, 6» 

3, 4» 
4,37» 
5 J 3 » 

11,21 » 
12, 7» 

, Padova-Verona-Mllano 
loinn. 7,39 a. 

lìr. 9,48» 
oÌBD. 1,33 p. 
liiret 4,41 » 
mis 7,52 » 
aoc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
0, 9» 

lO.r.O » 
1,44 a 

6,20 p. 
'ì,.rt » 

11. 5» 
9.39» 
f.Ver. 
6 80 a.' 

iVlMano-Verontt-Padova 

Idir. 11.25p 2,26 a. 
omn da Ver. 6,10» 
mis. 6,40» 
kto. 6. a 10,34 » 
dir 12.50 p 4,—p. 
(5nin. 9 45 8 3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o i o g n a 

Otfin. &,38 a, 
tmslù l/iB !, 
acce!. 11,14» 
diletto 3, 7p . 
misto .'),6B » 
» 8,30 » 
tretto 11.25» 

10,2(ra. 
9,50 f. ROT, 
2,r3bip. 
5,65» 

ll,2rt» 
10,10 f. Rov. 
1,60 )> 

B o l o g n a - P à B o vS 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,*= » 
da Rov. 5,15 » 
inibto 9,== » 
.Inetto 10,35» 
accel. 6,30 p. 

4,2.5 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6,p. 
1, 7f 

10,12 » 

Bles t re-Udino 

l i iet ip B7ÌB''^.~'Vi!ra.'~ 
iiuj,. 5,43 » 
itiMu 'i,59 » 
CBiii 11, 5 » 
diretto S,2ùp. 
mif to 5,12 » 
» 11, 30» 

mn. 10,33» 

10, 5» 
8.50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,40» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

UdliMs-Mestve 

I misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTiev.10,50» 
1 diretto 11,15» 

omn. ],10p. 
'omn. 5,40'» 
daTrey. 6,85» 
diretto , 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

•Monsel ice^Legnago 

"omn.'""7,25 a. 
oiiin. •3,50p, 

8,40 a.f.Leg 
5,25p. 
•8,10» 

B e l l u n o - M o n t e b e l h m a 

Legnago-MonséUce 

.misto 7,20,a. 
omn. 10,10» 
j)mn. 8,10 p. 

8,35 a.' 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebc lh ina -Be l l uno 
>u.i.. 4.eo a. 
misto I.'ÌO p. 
on.n. 6ll5 p. 

«.60 a. 
3.49 p.' 
8.18 p. 

omn. 6.B0 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p: 

P a d o v a - V e n e z i a 
miato(l)5,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 

' » 1,30 n. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

6,51 a. 
9,-- » 

12,36 p. 

I',2Ì » 
8,— » 

10,50 

vénezIa-Kdova 

01 rino s,j)9b.# Brtito-. 

rais(o(3)6, 9a. 7 , ~ a . 
» 6,20 » 8,50» 
» 9,20 » U,.50 » 
» 2,44 p. 5,18p. 
» 4,44 » 7,14» 
» (4) 7, 9 » 8,— » 
» 8,12» 10,42» 

Fino s Solo il Salato o giorni FOBUT 
(0) Da Bolo al Sabato = (4) Da Dolo al fealmto e jlonii FOBSI?!. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
nliaio 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

i n s s a n o - P a d o v a 
E,29a.| 7,19 a. 
8,87* '10,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a r B a g n o l i 
misto- 8,—a. 
» 1,30 p. 
» fi,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

I jagnol i -PadoVa 
miàtQ 6 ,= a.| 7,88a. 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p. | 6,— » 

TrevJso-Vlcenza 

misto 
omn. 

8, 5» 
2 , - p 
6,22» 

I 7,15 a. 
(10, 3» 

4,45 p. 
I 8,38 » 

•Vicenza-T^(^viso 
onm.' 

Omn. 

5,1? a. 
8,1B» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p . 
9,15» 

VUtorio-Conegliano 
oran. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,=.m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coueii l iano- 'VUtòrio 
omii. 7,60 a. 8,18 a. 
misto 11,-= » 11,.12 . 

» 1, 6 p. I,.37 p. 
omn. 3,65 » 4,28 » 

. 8,45» 9,13» 

P a d o v a - P j o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 à. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. I 
misto 11,= » 
» 6, 5 p.l 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

Montebef l i i rm-Padova 
"ffiistoi 7,10a.r8~47 à. 

» 4, 4 p.'i 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

FERNET-BRANCA 
SreoiflUTA DEI FR TE LLÌ BRéNCA DI WitAW, 

Foi-nitopl dellt» R T t J a i à " " " 
j SOLI CHE NE •P^ '̂S&'A'GGOJVOJX^gii'O B GENUINO PROCESSO 

IMediglie d'ore alle Espcsizioni Nazionali di Milano i88i e Torino 1884, 
ed alfe Espoaizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 188?, Anversa i885, 

Melbc ime i88i, Sidney 1880, Brusselle ifeSo, Filadelfia 1876 e Vienna 1^3 
Gran Diploma <ii i grado all' Espomio»s di tm 'ra 1888 

Medaglie rf' oro alle Bspostaom rft B^rc^ilona itì«fii s Partgt iHS9 
Oran Diploma d'Onore - Pahrmo JS9Z - la piii alta ricompeMa 

y IWJ dtl fEI NFT-MIAMA è di iiioiiliii le indvilicim id è lai comandalo pir clii 'odic (ililni inlirimllL'pll e 
verrrj , fjie'U HW jn miubile e -oiprindeme .iziont (loiltMie lolo fcMUre d gtmrjlijaic 1' ino di iiunu lip\,imia, ed 
cgsn ramiglia faielibc bene ad esserne provvista 

(.niello lupiorc eonipo'.lo di irigiidiinli vi(,il.ili î inuidc mesuilifo con l'jrqiia, col wll7, rei uno e col ciffè — 
U na ninne piincir.lli <• e cimili di coiicppiic l'iiinnj 1 la ildmlaza dil vinlritolo, di'tiiiiohie l'appaino laotllln 
Ip dittinone e >onni meili IIIIIUHIHI 1 M 1 luw i«h die piinuie MI|;Ì.,I|P a miol malowii piodollo dallo spleen, 
non* «1 mal di Monato, 1 i,|.ni 1 n d di i,i|i, nimli di 1 dlivi digislioni 0 (kliolfjw — Molli au,iilil,m inalici 
protei î eciio jia da laiilo un pò I'IM dd 11 1*1 I III AMA id .illii ani 111 solili ,1 fieiidpiM m easi di smidi momodi. 

1,(1(111 fiiinlili da cullili 111 di iil.liili indirli < ili ll.i|i|»ui.ril,mie "ttuiiiiiiiali ( (oifii MOMII. 
V i agg i a tó r i pe l V e n e t o s ' a s . M J I G I D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezzo '^.ottigiti, "ande L. 4 ==• Piecda h. 2 
Esigere suU' Etic'^etta la Brr. , asversale FRATELLI,BIANCA e C. 

tP- «l'AWl>ilB8B W,t ^IM C'fl|l^T»i»S'FAa80i«I ^ai 

«Mi^ii^ 

EMVLStBNE SeST 

i 

D'OLIO PURO DI I 

m i T O Dì MERLUZZO 

I iPOFOSPITI W MlClS I SOM' 

T r e v o l t e p i ù efiloaoe 
de l l ' o l io d i f ega to s e n i -
p l loe s e n z a n e s s u n o de l j 
s u o l I n c o n v e n i e n t i . I 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

. Il Ministsro dell'Interag con m» 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
purere di niuisim» del Gonsî lio 
Superiore di Sanità, permette Iji 
venditi dell'l^tìJsiDne Scott. 

tallì MltMIBU U { is i l l l IMIIÌIIBS iutt 
fnyinu ttl Cliotlil Cirtt k >»H. 

SI VENBE IN TUTTE LE FARMACIE. 

M I L I T A R I Z Z A T ® 

I D I E S T E l (CoLLt BUOANEI) 
sullo l inee t e r r o v i a r i e Bo logna -Venez i a e Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE GINN&SI&U E TECNidHi P ^ M i i l M ^ 
E D K l - E M E N T A R I I N T E R N E 

/iella annua Lire 500 
i^orsi .speciali per ranimls.iione a lutti gì'Istituti Militari con appositi 

Prnlesson. = Trattamento di famiglia = Ouije aitettuose e paterne. = 
leimanonza in confitto undic i mes i . = Uniforme alla bersagìlèra. 

Per programmi e schiarimenti rivolger,si al 
R E T T O R E 

Jf 

mmmk.'IEZÌIE e cosvrstti 
' COSTANZl autorizzati ali- ver. i t a dal Miiiistro 

dell'Interno {Ramo Sanitario) 
„ „_ Con questi medicinali si guariscono, radical

mente in 2 0 3 dìj le ulceri in gènere e le gencree, recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in lao o3o giorni le arenelle, 
bruciori, (lussi bianchi e segnatamente gli striègimenti uretrali di qual
siasi data e eie ora ncn è l'inventore che lo dice, ma bensì legali, cer-: 
tificiit! degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. PizzetU 
di Parma;, E. Di Tommaso,di Napoli e di molle altre celebjrità mediche 
che si cmèltoiio citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci ringraziamenio di amaiati guariti, lettere e certificati 'visibili erigi-
ràlmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e,metà in Napoli, "Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle g alle l i ant.l !ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione chi è annessa a^deth medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperane^mente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di terìipò. j 

A cclcic che ncn iaggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di, tali iittestati. ma che pur bramano gliarìrsi una volta per sem
pre, è dilla facoltà di psgare la cura dopo verificala la guarigione, me
diante trctlative da ccD\eniiRi direttamente ccU'inventore Costanzi. 

Prezzi! deiriniezicne L. 3,oo; con siringa igjenica ed economica L.3,5o, 
Prèzzo dei confetti per chi ncn ama l'uso déll'lniezicne, scatola da 5o 
L.3,8o.-Si vendono in tutte le.buone farmacie dell'universo., A Padova 

Ponte Sl.Giovanui e presso la Parinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovìnci.- n eaianfe aumento di. ctìnt. 7 5 - E s i g e r e 
.jull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firnia autograta in néro' del-
"inventore. 

fncìetà d'Assicuraz-trmimmlve a qvota fìssa contro i tìanni dell' 
INCENDIO, GRÀNOtNiS 'e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
aulorìsia la dui It.Oot rnù, bascmtiosi sullo splendido esito otte
nuto lo scorso rwmocoel'aver pagato, in via di'anticipazione, 

tuta i suoi numerosi sinistri al 100 °\^ — intende quest'anno di 
allargare maiigiormenet la sfera della sud, Azienda f 'motivo per 
cui, col presente Mmisò, fa ricerca in codesta Città d'un intelli
gente Bappresenlante, al quale verrà corrèiposto ima lautaprav-
vìgione e stipendiò mensile, purché disponàa di piccola oauzioke 
a garanzia del suo operaio. 1 

Rivolgersi alia sede della Società in C r e m o n a . . 
Il Direttore ÌOénèi-al'e a. ROZZI 

Là PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CÉl^tESIEVil 
PER 

OGNI PAROLA 

OENTESlìVil 
PKR 

• OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete aj p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni gè-
.nere d'affittare? 

Ave te dana ro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vende re? 
Ave t e imprese 0 indus t r i e da r a c o o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità hcii'nomica 
<sa.el « Oo2aa.-ti33L© » 

È [inutile'presentarsi personarinente, polendo raandai'e. a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE'CEl^JTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e I 

i IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAEPLM 

PREPARATO DA 

K. R08ERTS & CO; 

6 9,73,7,2 - 10,73,C6,'73,8'» 5 10,73,(56, 
30,91 - 65!?,15 - 67,82 -267.36 - 103, 
45 - 710,35. - UHI 12 - •1,R,1,'37,73, -
43,e3,5 - 0,73.43.2 1,2,1,4 8 - 327,8 -
1104,26. - 5 6 0 , 4 6 - 9,8,60,63,66,3.8, 
2,9 - 1,1 - 1146,27 - 67,22; • 43 8.63, 
37,5,0,37 - 1,1 - 89,8,37,2! - 1145,25 
- 474,30 - 89,8,89,8 - 401,3 - 32,5,7,8 -
996,30 - 678,2; - 615,46 - 7 2 4 , 3 7 -
916,30 - 1104,26 - 727,1 - 4:},2,9,19, 
2,9 - 342,32 - 303,4 - 114,627 - 2,10. 
2,66,7,.̂ ,,fa6,5 - 401,3 - 1,2,19,73 - 73. 
0,37,9 73,4 - 303,4 - 780,3.1 - 544,60 -
4,2,19,73 - 727,1 - 401,3 - W,8,9,37,63, 
- 401,3 - 4 2,19 73 - 1041,'0 - 89,5, 
9,2,8 - 73,81,8,37,2,9 - 971,34 - 8,66, 
3,2,19,3.5,19,2,10,8. 9. - 2.4,2, - 267 
30 - 687,13 - 432,10, '146.27 - 478,1 
S4S,3S - 7,8,89.8,7,73,9 - 247,14 
- 43,63,!'}? • 721,8 - 1 iry3,8 - 355, 
39 ì - 857,31 - 1146 2 7 - 66,.5,10,8,19' 
- 3,2,9,2,37,7,73,9 - 7,37,89 - 1108, 
45-1-621,12 - 367,36 - 43,9,5,6.73,30,. 
8,2. - 1,1 - 2 5 - 695,12 - 141,41! -
0,63,43,19,8,3,5 - 636,13 - 816,39. -
727,1 - 89,63,5,8 - 809,43 - 10,2.3,8 -
342,32 • 67,22-?! - 3,8,2,5..- 36,86. 

D I G I O V A N N I P R A T I 
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•Vendibile presso la Tipografia Sacchetto , 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

Al CAPELLI, SENZA DANNO PER 1 ME

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

.R1NPQIÌ.ZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

:«0N MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI, 

SI TROVA IK TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la ho t l ig l ì a 

H. f^OSE T & .Go. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via' Tornabiioni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Loren.;(i in Lucina ROMA 

Stabilimento CONTI 
Questo rinomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di nuove vasche di marmo, t.ro-?«si aperto col 15 
maggio, sotto la direzione 'di distintissimi Medici. . 

Cure di iaoqua salso-jodo, bromiche, solforose-jodate di 
prima olasseì. ,. ', 

Cut' di bagni a domiciliè 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L Ì DI C À S l r i i i Ì G ^ R O 

Innegàbili risultati nelle svariate manifestazióni della .scrofola, nelle 
malattie dell' ajiparato uterino, nalle affezioni reumatioKe, nella ;ii«tta, nel 
goziio, iiella rachitide, in molte malattie del fegato, della mi za, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degP mtestu.t, 
dei bronchi, nella sifllide, in molte malattie cutanee. 

Clima..mite,! trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Porli. 
D i r ige r s i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A . CON'^I 

DAFFITTABSI 
P E L 7 O T T O B R E 1 8 9 2 

Casino in via Concariola N.|884 
cosliluito come Sigue-.i 

Piano terreno : Tinello, cucina, cor
tile, ciinlina. , 

Piano superiore: sei locali' olire 
siiffilta e granaio. 

Chi vi applicasse è pregalo'rivol
gersi allo studio Taboga'in via 
S Ffiincosco. 

• • •«•«• • • • •^^ '« • • • • •^ • • • • •**********^*^*** ' f ' ^*^** '*** '*^^ 

FÓrtiirìafo affale 

garantito a tutte le persone che-, 
in-vieranno il loro preciso indi
rizzo al profe.ssore Hodolfj ed-
Or ice, Ki raii, Piazza di Spafjuft 
66. iiisposta firatis, 20 centesi
mi francobollo. 

P r e m i a t a Fonte'iKcitìiisla'• F è r r u g ^ r i e s » ài 

IN VALLE JPEJO NEL TRENTUNO ^ T* 
Ricca di ferro e gai carbonico, la preferito delle Acque ilo tavola, unica conslgltata | j ' 

dei Medici per la cura à domiciliò. • ' i' » 
DiBMioM! IN BBESOIÀ, Piazza diSl Duomo, Palazjo BcTllaoiiua,— H. GIONA |!> 

fiXPERSfVERfN Z ft 

F. BONATE;LLI 

Elementi di Psicologia.e liogica: 
. Vendibile presso la Tipografia Editrice P. Sacchetto . 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i F r a n c e s e ; © 

DA V E R O N A 

, Acnun Acidula Ferruginosa la migliore in Europ-d appogR.at' 

da tutti i Medici 

]nil.l.iì™ 'iipiii infilili» iirS'ila 0' 
' itistico Commerciale Agrano, ecc. 

nKiriiiif' dir 'la 3:1 lii 
Politico Scientifico Letteràrio 

È uiiu del più dillusi ed imijoriaiju, gioruaii ii'liami, "f traudissimo 
fonuat,'! di bella edizione, ricci' di utitiiiie telegraflbhe e di lutormazipm 

"•'""• t'^BBONiSi^EMTO cost J ì i nto: 
L 1 8 «= all'anno in Milano "(a domicili ) ; 
» 2 2 •— '«i- franco nel Regno 
j, 4 0 U id. id. all'Estero 

Semestre e> trimestre in [iruporzii.ne. 
. Gli abbenamenu priucip'apo tanto dal 1' elle dal 16 °Bm mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e ^^^,^''"^-4„lX;J-„ ,„.) 
Abbonandosi al Giornale>i può avere cou sole L , f f « . ( ™ " ? f "f 

keauo). in luoaodi r,. 6 . 0 ^ . 1» B a c c o l t a ' d e l l e L e « f f » ' * ™ ' , * « ' 
•Reaola incnt i o K i r c b l a r r « o v e r n i i U v e , un volume di oltre 1000 pa-
mne che SI iiui.b.iCB OBUI »n I",. . ' „ " 
• . /e^'/AS'Manifesti e N u m e r i di bag.fl.w>. 
' Domande e VntiliH all' Ultlcio AuM Pèrseo-'ranza iii Milano. 

TuHi gli Uffici Postati ricevono gli °**''-'''"'",^,"f,f;.,_.,,,,..,„ 


